[image: Image_0]
Università degli Studi di Torino
Facoltà di Medicina e Chirurgia
Corso di Laurea in Educazione Professionale 


Metodologia della ricerca educativa,
Anno Accademico 2011- 2012,
prof. Roberto Trinchero.


Influenza della situazione famigliare nello sviluppo di disturbi alimentari durante l’infanzia e l’adolescenza.

           
   Bono Francesca, Cavallo Chiara, 
   D’Alessandro Laura, Degiorgis Federica




                                                                    INDICE
1. Premessa.....................................................................................................................3

2. Tema di ricerca……………………………………………………………………………..3

3. Problema di ricerca………………………………………………………………………...3

4. Obiettivo di ricerca………………………………………………………………………….3

5. Quadro teorico………………………………………………………………………………3

6. Strategia di recerca…………………………………………………………………………7

7. Formulazione ipotesi di ricerca……………………………………………………………7

8. Estrazione dei fattori dalle ipotesi…………………………………………………………7

9.  Definizione operative dei fattori…………………………………………………………...8

10.  Popolazione di riferimento………………………………………………………………..13

11.  Campione e tipologia di campionamento……………………………………………….13

12.  Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati…………………………………………….14

13.  Piano di raccolta dati………………………………………………………………………17

14.  Tecniche di analisi dei dati………………………………………………………………..18

15. Analisi dei dati………………………………………………………………………………18

16.  Interpretazione dei risultati………………………………………………………………..42

17. Autoriflessione sull’esperienza compiuta………………………………………………...43

18. Bibliografia e sitografia……………………………………………………………………..44












PREMESSA

Il problema dell’anoressia è un male che affligge ormai sempre più ragazzi, non solo nel nostro Paese ma in tutto il pianeta. Gli studiosi che in tempi recenti si sono dedicati alla questione sono giunti all’unica conclusione possibile: non esistono delle condizioni specifiche che portano alla manifestazione dei disturbi alimentari. Ipotesi comune è che alla base dell’anoressia ci sia la pressione massmediatica, che propone un’immagine sempre più magra (fino ad arrivare alla “trasparenza”), della bellezza, e in particolare della bellezza femminile, anche se è in aumento il numero di ragazzi affetti da simili problemi. La malattia, in questo caso, colpirebbe soprattutto gli adolescenti, più fragili e sensibili ai nuovi modelli di apparenza e bellezza proposta. Si tratta però di un’immagine un po’ superficiale del fenomeno, e dettata principalmente dal senso comune: infatti, se è vero che la questione dell’immagine costituisce un vero e proprio chiodo fisso, non è tuttavia detto che quella sia la reale motivazione dello sviluppo del disturbo. Molto spesso, alla base del presentarsi dell’anoressia vi sono problematiche ben più profonde, di cui la necessità di apparire magri costituisce solamente la “punta dell’iceberg”. Nella nostra ricerca vogliamo proprio occuparci di quello che può costituire uno di questi fattori latenti causanti lo sviluppo dei problemi alimentari: un malsano e difficile clima famigliare, soprattutto per quanto riguarda gli adolescenti, resi più sensibili dal particolare momento di transizione che stanno vivendo. Faremo perciò riferimento alle teorie di numerosi studiosi che hanno esaminato questo elemento in particolare per esprimere il nostro parere e sostenerlo con prove teoriche, oltre che statistiche.


1. TEMA DI RICERCA

Verificare l’esistenza di un’eventuale relazione tra un clima famigliare malsano, con genitori apprensivi, iperprotettivi ed eccessivamente pretenziosi e lo sviluppo di alcune forme di disturbo alimentare, come l’anoressia.


2. PROBLEMA DI RICERCA

Vi è relazione tra il contesto di vita famigliare e l’eventuale manifestarsi di disturbi alimentari?


3. OBIETTIVO DI RICERCA

L’obiettivo postoci in questa ricerca è appunto quello di verificare la presenza di una relazione tra un determinato tipo di situazione famigliare e il manifestarsi di problemi alimentari.


4. QUADRO TEORICO

Al giorno d’oggi, il problema dei disturbi alimentari, soprattutto nel periodo adolescenziale, è un fenomeno sempre più diffuso, e ne veniamo a conoscenza anche grazie all’importanza che i mezzi di comunicazione di massa dedicano a questo argomento. Tali disturbi sembrano affliggere ormai tutta la popolazione, non risparmiando nemmeno ragazzi ricchi e famosi che apparentemente non riscontrano alcuna situazione di vita problematica. Proprio a causa di una simile diffusione, molti studiosi si sono dedicati all’analisi del fenomeno, e hanno provato ad analizzare possibili cause e fattori tipici dello sviluppo dei disturbi alimentari nei giovani.
Alcuni dei principali elementi studiati sono, ad esempio: la predisposizione genetica (Wade, 2000; Klump, 2001); fattori di rischio ambientali precedenti allo sviluppo del disturbo (Neumark-Sztainer, 2000; Romans et al., 2001; Molinari, 2001); tratti della personalità predisponenti, quali ad esempio bassa autostima (Mendelson, 2000) e perfezionismo (Halmi, 2000, Bulik, 2003, Hamacheck, ). Non esistendo dunque una ragione specifica, occorre guardare alle origini di simili disturbi con un’ottica multifattoriale. 
Tuttavia, nell’ambito della nostra ricerca noi abbiamo scelto di fare riferimento prevalentemente a quelli che sono i fattori ambientali e di personalità, che possono essere scatenanti, predisponenti o perpetuanti il disturbo. A questo proposito è importante rilevare come tutti i soggetti che soffrono di disturbi alimentari abbiano come elemento in comune una forte carenza di autostima, che, ad esempio secondo Salvador Minuchin e Hilde Bruch, possono essere correlati ad un’incongruenza delle risposte ricevute dalla figura di attaccamento fin dai primi istanti di vita.
Nell’ottica di Hilde Bruch, ad esempio, il bambino fin dai primi istanti di vita recepisce degli stimoli dalle figure genitoriali e di accudimento che verranno poi a costituire la prima forma di autovalutazione: in sostanza, il bambino tende ad introiettare i valori di riferimento degli adulti significativi. Di conseguenza, l’idea che il figlio ha di sè e dell’importanza e del valore che egli si vede attribuiti dipende in gran parte da ciò che gli viene trasmesso dagli adulti che gravitano attorno al suo ambiente di vita. Questo primo nucleo di autostima diventa poi un elemento portante nella psicologia della persona anche una volta cresciuta e completato il suo processo di sviluppo: per questo una comunicazione sbagliata o problematica dei valori di riferimento parentali può comportare seri danni nel corretto sviluppo del bambino, e può sfociare, in alcuni casi, nel manifestarsi di disturbi anche gravi come l’anoressia.
Minuchin, invece, riflette su alcuni concetti fondamentali: uno di questi è la struttura della famiglia che, secondo l’esperto, deve sì basarsi su modelli ben definiti, ma deve anche potersi dimostrare flessibile e sapersi adattare ai cambiamenti in caso di necessità, cosa che in molte delle famiglie cui appartengono persone che soffrono di anoressia non accade.
Un secondo concetto fondamentale individuato dallo studioso consiste poi nell’idea di “confine”: infatti Minuchin sostiene che per un corretto sviluppo delle dinamiche famigliari occorra che i confini tra i diversi ruoli dei membri della famiglia siano ben delimitati e diversificati; a questo proposito lo studioso individua tre tipologie di famiglia: famiglie disimpegnate, con confini eccessivamente rigidi; famiglie normali, con confini definiti in modo corretto; famiglie invischiate, all’interno delle quali si assiste ad una confusione dei ruoli e dei confini, e l’idea di appartenenza prevale su quella di identità.
In base a questi due concetti vengono differenziate 4 tipologie di quelli che l’autore definisce “modelli di interazione disfunzionale”: 

1. Invischiamento, che è caratterizzato da totale confusione dei ruoli, e che impedisce lo sviluppo dei processi di autonomizzazione; 
2. Iperprotettività, che comporta un’eccessiva preoccupazione per i membri della propria famiglia e la tendenza a tentare di nascondere  eventuali problemi che possono sorgere; 
3. Evitamento del conflitto, che consiste nella tendenza a rifiutare un confronto: per fare ciò molto spesso la persona anoressica “sfrutta” il proprio problema per accentrare l’attenzione su di sè distogliendola dal conflitto; 
4. Rigidità, ovvero intolleranza nei confronti di qualsiasi cambiamento, tentativo di mantenere l’equilibrio all’interno della famiglia, per quanto malsano esso possa essere. Spesso in questi ultimi casi si riscontra, oltre ad inibizione della manifestazione delle emozioni, anche la presenza di conflitti latenti tra genitori, tenuti nascosti da quello che è il problema principale.
Molto spesso, una dipendenza così malsana o eccessiva dalla famiglia può spingere il ragazzo a cercare di soddisfare in tutti modi i propri genitori, ritenendosi responsabile dei problemi che si verificano: per questo motivo, dunque, è possibile rilevare in alcuni di questi ragazzi un eccessivo perfezionismo, derivato dalla preoccupazione dell’effetto che le azioni dell’individuo può sortire sui famigliari.
Tuttavia, talvolta capita che l’eccesso di perfezionismo sia una “colpa” non della persona affetta da disturbo alimentari, ma di uno o di entrambi i suoi genitori: si è infatti riscontrato che in famiglie dove è presente una persona affetta da anoressia si determina un forte incoraggiamento, da parte dei genitori, alla disciplina e al successo. Infatti, lo studioso Hamacheck, nel 1978, ha rilevato che in molte di queste famiglie l’affetto manifestato dai genitori a un figlio è strettamente influenzato dai successi di quest’ultimo in campo scolastico, sportivo o della disciplina; a sua volta, il ragazzo non si sente mai abbastanza all’altezza da meritare l’approvazione genitoriale, giungendo così a forme di perfezionismo sempre più esasperate che possono portare, in extremis, al manifestarsi dell’anoressia.



























4.1 Mappa Concettuale
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5. STRATEGIA DI RICERCA

Per quanto riguarda questo caso in particolare, la scelta fatta riguardo alla strategia da utilizzare nel portare avanti questa ricerca è ricaduta sulla tipologia di ricerca standard, basata sulla matrice dei dati, in quanto ci siamo serviti di questionari le cui risposte vanno analizzate secondo tecniche statistiche.


6. FORMULAZIONE IPOTESI DI RICERCA

L’ipotesi che s’intende verificare con questa ricerca è la supposizione che l’essere protagonisti di rapporti malsani con l’ambiente famigliare, l’essere sotto la tutela di genitori apprensivi, iperprotettivi ed eccessivamente pretenziosi contribuisce allo sviluppo di alcune forme di disturbo alimentare quali ad esempio l’anoressia.


7. ESTRAZIONE DEI FATTORI DALLE IPOTESI


-          FATTORE INDIPENDENTE:  Invischiamento;
                             	                  Iperprotettività;
                                               Evitamento del conflitto;
                                               Rigidità;
                                               Perfezionismo;
                                               Interessamento dei genitori nei confronti del figlio;

-            FATTORE DIPENDENTE: 	      Sviluppo dell’ anoressia;
                                                     Uso del cibo come strumento per dimostrare la presenza di
                                                     problemi latenti;
 
-             FATTORE MODERATORE:    Genere;
    














8. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI


	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Genere
	- Genere.
	ꦞ  Di che sesso sei?
  -  maschio;
  -  femmina.

	Invischiamento: definizione di ruoli e confini tra membri della famiglia
	-   Quantità di tempo trascorsa dai genitori con i figli;















-   Influenza genitoriale sulle scelte scolastiche/sportive dei figli;


























-   Presenza di un pasto consumato collettivamente, eventualmente utilizzato come momento di dialogo;
	ꦞ  Quanto tempo trascorrono con te i tuoi genitori?
  -  praticamente tutto il tempo libero a mia      disposizione, cercano di intromettersi in ogni attività che faccio;
  -  molto tempo, ma non mi dispiace perchè mi lasciano comunque i miei spazi;
  -  sono molto libero e autonomo e trascorro pochissimo tempo coi miei;
  -  Altro:





ꦞ  Quanto ha influito e quanto influisce il parere dei tuoi genitori sulle tue scelte scolastiche?
  -  più che altro hanno deciso/decidono al mio posto quali scuole frequentare;
  -  in genere tendono a darmi consigli in base a ciò che ritengono meglio ma poi mi lasciano libertà di scelta;
  -  io posso fare le mie scelte i  totale libertà, purchè non pesi economicamente o in qualche altro modo;
  -  Altro:

ꦞ  Cosa ti ha spinto ad intraprendere delle attività sportive o altre attività al di fuori dell’ambiente scolastico? (rispondi alla domanda solo se pratichi attività di questo genere)
  -  i miei genitori;
  -   sono stato trascinato da un amico/a;
  -  la scuola;
  -  Altro:

ꦞ  Come trascorrete i momenti dei pasti tu e la tua famiglia?
  -  generalmente consideriamo importante  consumare pranzo e cena tutti insieme, e lo consideriamo un momento per dialogare e raccontarci le nostre giornate;
  -  i miei genitori sono molto severi a questo proposito: dobbiamo essere tutti seduti a tavola all’ora dei pasti, più che altro per una questione di ordine e organizzazione;
  -  a causa della scuola o del lavoro non sempre ci possiamo riunire a tavola, ma lo facciamo ogni volta che è possibile;
  -  ognuno mangia quando ne ha voglia, non c’è un orario preciso e non si deve stare per forza insieme a tavola.
  -  Altro:



	Iperprotettività
	-   Frequenza con cui il genitore autorizza il figlio ad uscire;











-   Controllo effettuato dai genitori durante le uscite del figlio;













-   Attenzione del genitori nei confronti di ciò che il figlio mangia;
	ꦞ  Quanto frequentemente i tuoi genitori ti permettono di uscire con gli amici?
  -  mai/raramente;
  -  1-2 volte a settimana;
  -  salvo eccezioni, tutte le volte che ne        ho bisogno, purchè chieda il permesso e li informi su dove e con chi vado;
  -  entro ed esco di casa quando voglio, senza nessun controllo.




ꦞ  Quando esci con gli amici, i tuoi (rispondi a questa domanda solo se i tuoi genitori ti permettono di uscire):
  -  mi è perfino capitato che volessero venire con me;
  -  mi chiamano in continuazione per sapere dove e con chi sono e cosa sto facendo;
  -  si fanno sentire ogni tanto per sapere come sta andando;
  -  stanno tranquilli purchè io mandi loro almeno un messaggio sentire ogni tanto;
  -  non mi chiamano nè mi controllano minimamente;


ꦞ  I tuoi genitori, rispetto al cibo che ti ritrovi nel piatto, come si comportano?
  -  pretendono che io mangi sempre tutto e che non avanzi nulla: sono molto severi a questo riguardo;
  -  sin da piccola mi hanno insegnato a non sprecare il cibo, ma non la prendono troppo male se c’è qualcosa che proprio non riesco a mangiare;
  -  spesso non mangio in loro compagnia, quindi non sanno cosa mangio e/o non se ne preoccupano;
  -  altro:

	Evitamento del conflitto
	-   Comportamento del genitore di fronte all’insorgere di un potenziale conflitto;
	ꦞ  Quando c'è qualche problema o divergenza di opinione, i tuoi genitori:
  -  parlando con calma cercano di farmi capire il loro punto di vista, dandomi anche ragione se lo ritengono il caso;
  -  il loro punto di vista è l'unico possibile e sono disposti anche ad alzare la voce per farmelo accettare;
  -  evitano il più possibile le discussioni
non ci sono discussioni perchè non parliamo molto tra di noi.

	           Rigidità:
resistenze al cambiamento
	-  Atteggiamento del ragazzo di fronte alla possibilità di provocare dei cambiamenti nella propria vita, eventuale paura di una reazione da parte dei genitori.
	ꦞ  Cosa faresti se avessi un interesse o pensassi di fare una scelta per te importante ma che i tuoi genitori non approvano?
  -  lascerei perdere, non me lo perdonerebbero mai; probabilmente avrebbero ragione loro;
  -  cercherei di parlare con loro: sono sicuri che se capissero quanto è importante per me mi appoggerebbero;
  -  porterei avanti la mia decisione in ogni caso;
  -  Altro:

ꦞ  Ti trovi ad affrontare un problema del tutto nuovo e puoi contare solo sulle tue forze: cosa pensi?
  -  se faccio la cosa sbagliata cosa diranno i miei?
  -  cerco di valutare la situazione e di agire per il meglio secondo quello che ho imparato e che mi è stato insegnato;
  -  sono abituato ad affrontare le cose da solo dunque non è un problema;

	Percezione da parte del figlio dell’interessamento dei genitori nei suoi confronti
	-   Opinione del ragazzo circa il comportamento dei genitori nei suoi confronti;
	ꦞ  Come consideri il comportamento dei tuoi genitori nei tuoi confronti?
  -  sono troppo invadenti e apprensivi;
  -  sono preoccupati ma quanto basta, senza essere soffocanti, si fidano di me;
  -  si fidano incondizionatamente di me;
  -  mi lasciano tutte le libertà che voglio e si interessano poco o niente di ciò che faccio.

	Utilizzo del cibo come strumento per dimostrare la presenza di problemi latenti
	-   Tendenza del ragazzo a mangiare di più/di meno in base al livello di stress emotivo e a particolari momenti di tensione;








-  Uso del cibo come strumento di protesta contro i genitori e motivazioni;
	ꦞ  Quando sei particolarmente nervoso o abbattuto:
  -  tendo a mangiare molto più del solito e in modo più irregolare;
  -  mi si chiude lo stomaco quindi mangio molto meno;
  -  momenti del genere non influiscono sul mio comportamento alimentare;
  -  altro:


ꦞ  Ti è capitato di usare il cibo come mezzo di protesta contro i tuoi genitori?
  - sì, lo faccio molto spesso;
  -  a volte;
  -  raramente;
  -  no, mai.

ꦞ  16  - Se sì, per quale motivo? (puoi scegliere più di un’alternativa)
  -  per vendicarmi di permessi che non avevo ottenuto e, se possibile, ottenerli;
  -  per fare in modo che si accorgessero di me;
  -  per fare in modo che iniziassero a considerare la mia opinione e mi coinvolgessero nelle questioni famigliari;
  -  altro:

	Perfezionismo
	-  Comportamento dei genitori di fronte ai successi scolastici/sportivi del figlio;










-  Comportamento dei genitori di fronte agli insuccessi scolastici/sportivi del figlio;
	ꦞ  Come reagiscono i tuoi genitori ai tuoi successi scolastici/sportivi o in altre attività?
  -  sono soddisfatti e mi premiano con regali anche costosi;
  -  sono contenti e orgogliosi che io riesca in qualcosa, specialmente se io mi sento realizzato;
  -  non si interessano molto nè della scuola nè delle attività che svolgo.

ꦞ  E agli insuccessi?
  -  sono molto delusi e talvolta mi puniscono;
  -  si dispiacciono ma non ne fanno un dramma, purchè io abbia dato il meglio;
  -  non si interessano granchè.





9. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

La popolazione di riferimento scelta per l’effettuazione di questa ricerca è rappresentata dalla totalità di ragazzi italiani compresi tra i 15 e i 20 anni, e tra questi sono ovviamente compresi i numerosi che soffrono di disturbi alimentari. Per effettuare i nostri calcoli statistici, però, per motivi di maggiore facilità nel reperire i dati, ci siamo riferiti solamente al nostro territorio. 


10. CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

Apportando invece una riflessione sul campione scelto al fine di condurre la ricerca in questione,si può affermare che è stata adottata una tecnica di campionamento non probabilistico e in modo specifico un campione ragionato in quanto sono stati selezionati i soggetti secondo il nostro parere maggiormente adatti in relazione all’ipotesi da verificare e al territorio di residenza. Abbiamo infatti deciso di intervistare un totale di 84 individui, di cui 41 soggetti soffrono di disturbi alimentari, mentre 44 sono stati scelti tra individui non legati a sofferenze di tipo alimentare.
In particolare, le 41 persone affette da disturbi alimentari, sono soggetti di cui attualmente si stanno occupando i vari servizi della Cooperativa Mirafiori, infatti tale intervista è stata resa possibile grazie all’aiuto dell’educatrice e responsabile della Cooperativa Sara Rossi, che ha rivestito il ruolo di tramite tra noi studentesse e i pazienti; si tratta di soggetti per lo più di
genere femminile con un’età compresa tra i 15 e 20 anni e provenienti maggiormente dalla provincia di Torino.

Per quanto concerne invece i 44 individui sani, si può affermare che essi siano stati scelti tra amici, famigliari a noi vicini, tenendo sempre conto del medesimo fattore età e provenienza adottato per i soggetti con disturbi alimentari e per tali persone lo strumento utilizzato per l’analisi è stato un questionario online.

Facendo alcune considerazioni sulla possibilità di estendere il campione all’intera popolazione di riferimento, dobbiamo tuttavia osservare alcuni fattori. Primo tra tutti, trattandosi di un campionamento ragionato, e dunque non probabilistico, l’estendibilità dei risultati del campione all’intera popolazione potrebbe risultare compromessa. Inoltre è molto importante ricordare che nel caso di simili disturbi alimentari, molto spesso le persone tendono a non rivelare i loro problemi rendendoli pubblici, pertanto il numero di coloro che si prestano alle cure e all’ascolto dei Servizi Socio Assistenziali territoriali rimangono solo una piccola parte rispetto alla totalità di quelle persone che realmente soffrono di tali disturbi.
Dunque, nel nostro caso non si può parlare con assoluta nè relativa certezza di estensibilità dei risultati.
Tuttavia, se da un lato la validità esterna della nostra ricerca risulta compromessa, lo stesso non si può dire per quanto riguarda la sua validità interna, in quanto nell’effettuare la nostra analisi sono stati rispettati i criteri richiesti per quanto riguarda il numero campionario (che deve essere > 30), e ci siamo serviti di calcoli che si rifanno rigorosamente alla statistica.


11. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per effettuare la nostra ricerca abbiamo scelto di somministrare al campione da noi scelto un questionario recante 16 domande a risposta chiusa. Ognuna delle domande corrispondeva ad un particolare indicatore al fine di indagare l’eventuale presenza dei costrutti sopraccitati da noi presi in considerazione in questo breve studio. Per quanto riguarda l’intervista somministrata ai ragazzi e alle ragazze soggette a disturbi alimentari, la tecnica di somministrazione adottata è stata quella del questionario cartaceo, mentre per ottenere le risposte di persone non sofferenti di tali disturbi abbiamo preferito, pur mantenendo le stesse domande e dunque gli stessi fattori rilevati, servirci dell’uso di un questionario online, per ragioni di maggiore velocità e facilità di raccolta dei dati. Ovviamente, trattandosi di domande che, per i soggetti affetti da anoressia, potevano rivelarsi molto personali, abbiamo chiesto un parere ed un appoggio all’educatrice e responsabile della Cooperativa Mirafiori Sara Rossi, che ci ha proposto di inoltrare il questionario a tutte le comunità e centri che si sarebbero resi disponibili, in modo da poter ottenere il numero necessario per effettuare un’analisi statisticamente valida nonostante le difficoltà che probabilmente molti degli intervistati avrebbero incontrato nel rispondere.



Riportiamo qui di seguito una copia del questionario in formato cartaceo che abbiamo scelto di somministrare:

Famiglia e comportamenti alimentari
Per rispondere alle domande è necessario barrare una sola risposta tra quelle che sono riportate qui sotto; ti chiediamo in anticipo scusa nel caso in cui la nostra intervista dovesse rivelarsi troppo personale o invasiva e ti ringraziamo per aver accettato di rispondere alle nostre domande.





 1 - Di che sesso sei?
· maschio;
· femmina.

 2 - Quanto frequentemente i tuoi genitori ti permettono di uscire con gli amici?
· mai/raramente;
· 1-2 volte a settimana;
· salvo eccezioni, tutte le volte che ne ho bisogno, purchè chieda il permesso e li informi su dove vado;
· entro ed esco di casa quando voglio, senza nessun controllo.
      
 3 - Quando esci, i tuoi: (rispondi a questa domanda solo se i tuoi genitori ti permettono di uscire)
· mi è perfino capitato che volessero venire con me;
· mi chiamano in continuazione per sapere dove e con chi sono e cosa sto facendo;
· si fanno sentire ogni tanto per sapere come sta andando;
· stanno tranquilli purchè io mandi loro almeno un messaggio sentire ogni tanto;
· non mi chiamano nè mi controllano minimamente.

 4 - Quanto tempo trascorrono con te i tuoi genitori?
· moltissimo tempo, cercano di intromettersi in ogni attività che faccio;
· molto tempo, ma non mi dispiace perchè mi lasciano comunque i miei spazi;
· sono molto libero e autonomo e trascorro pochissimo tempo coi miei;
· Altro:

  5 - Come consideri il comportamento dei tuoi genitori nei tuoi confronti?
· sono troppo invadenti e apprensivi;
· sono preoccupati ma quanto basta, senza essere soffocanti, si fidano di me;
· si fidano incondizionatamente di me;
· mi lasciano tutte le libertà che voglio e si interessano poco o niente di ciò che faccio.

  6 - Quando c'è qualche problema o divergenza di opinione, i tuoi genitori:
· parlando con calma cercano di farmi capire il loro punto di vista, dandomi anche ragione se lo ritengono il caso;
· il loro punto di vista è l'unico possibile e sono disposti anche ad alzare la voce per farmelo accettare;
· evitano il più possibile le discussioni;
· non ci sono discussioni perchè non parliamo molto tra di noi.

  7 - Quanto ha influito e quanto influisce il parere dei tuoi genitori sulle tue scelte      scolastiche?
· totalmente/moltissimo;
· abbastanza;
· poco;
· per nulla/pochissimo.




  8 - Cosa ti ha spinto ad intraprendere delle attività sportive o altre attività al di fuori dell’ambiente scolastico? (rispondi alla domanda solo se pratichi attività di questo genere)
· i miei genitori;
· sono stato trascinato da un amico/a;
· la scuola;
· Altro:


9 - Come reagiscono i tuoi genitori ai tuoi successi scolastici/sportivi o in altre attività?
· sono soddisfatti e mi premiano con regali anche costosi;
· sono contenti e orgogliosi che io riesca in qualcosa, specialmente se io mi sento realizzato;
· non si interessano molto nè della scuola nè delle attività che svolgo.

10 - E agli insuccessi?
· sono molto delusi e talvolta mi puniscono;
· si dispiacciono ma non ne fanno un dramma, purchè io abbia dato il meglio;
· non si interessano granchè.

 11 - Cosa faresti se avessi un interesse o pensassi di fare una scelta per te importante ma che i tuoi genitori non approvano?
· lascerei perdere, non me lo perdonerebbero mai; probabilmente avrebbero ragione loro;
· cercherei di parlare con loro: sono sicuri che se capissero quanto è importante per me mi appoggerebbero;
· porterei avanti la mia decisione in ogni caso;
· Altro:


 12 - Ti trovi ad affrontare un problema del tutto nuovo e puoi contare solo sulle tue forze: cosa pensi?
· se faccio la cosa sbagliata cosa diranno i miei?
· cerco di valutare la situazione e di agire per il meglio secondo quello che ho imparato e che mi è stato insegnato;
· sono abituato ad affrontare le cose da solo dunque non è un problema.

  13 - Come trascorrete i momenti dei pasti tu e la tua famiglia?
· generalmente consideriamo importante  consumare pranzo e cena tutti insieme, e lo consideriamo un momento per dialogare e raccontarci le nostre giornate;
· i miei genitori sono molto severi a questo proposito: dobbiamo essere tutti seduti a tavola all’ora dei pasti, più che altro per una questione di ordine e organizzazione;
· a causa della scuola o del lavoro non sempre ci possiamo riunire a tavola, ma lo facciamo ogni volta che è possibile;
· ognuno mangia quando ne ha voglia, non c’è un orario preciso e non si deve stare per forza insieme a tavola;
· Altro:





  14 - I tuoi genitori, rispetto al cibo che ti ritrovi nel piatto, come si comportano?
○     pretendono che io mangi sempre tutto e che non avanzi nulla: sono molto severi a questo riguardo;
○     sin da piccola mi hanno insegnato a non sprecare il cibo, ma non la prendono troppo male se c’è qualcosa che proprio non riesco a mangiare;
○     spesso non mangio in loro compagnia, quindi non sanno cosa mangio e/o non se ne preoccupano;
○     altro:

  15 - Quando sei particolarmente nervoso o abbattuto:
· tendo a mangiare molto più del solito e in modo più irregolare;
· mi si chiude lo stomaco quindi mangio molto meno;
· momenti del genere non influiscono sul mio comportamento alimentare;
· altro:

   16 - Ti è capitato di usare il cibo come mezzo di protesta contro i tuoi genitori?
· sì, lo faccio molto spesso;
· a volte;
· raramente;
· no, mai.

   17 - Se sì, per quale motivo? (puoi scegliere più di un’alternativa; rispondi solo se alla domanda precedente non hai barrato la casella “no, mai”)
· per vendicarmi di permessi che non avevo ottenuto e, se possibile, ottenerli;
· per fare in modo che si accorgessero di me;
· per fare in modo che iniziassero a considerare la mia opinione e mi coinvolgessero nelle questioni famigliari;
· altro:



12. PIANO DI RACCOLTA DATI

Per quanto riguarda il questionario somministrato alle persone sofferenti di un disturbo alimentare, come prima cosa è stata avanzata una richiesta di permesso per la somministrazione alla responsabile della Cooperativa Mirafiori Sara Rossi, che, come già accennato, dopo aver ottenuto a sua volta un permesso, ci ha proposto di inoltrare il questionario a tutte le comunità e centri diurni della Cooperativa in cui si trovassero  persone affette da questo problema alimentare. Purtroppo, sia a causa della grande dispersione dei luoghi in cui somministrare il questionario, sia per la problematicità dei casi presi in esame, è stato preferibile non recarci direttamente sul posto ad intervistare i soggetti da noi selezionati per la nostra ricerca: sono stati dunque gli educatori dei diversi servizi a somministrare l’intervista ai soggetti che hanno ritenuto opportuni, sia per maggiore o minore sensibilità che per attendibilità delle risposte, e ci hanno consegnato successivamente le risposte.
Per ciò che concerne invece il questionario online, è stato scelto di inviarlo a tutti i nostri contatti mail, inserendo, tra questi, alcuni dei nostri compagni del Corso di Laurea in educazione Professionale: i risultati sono stati automaticamente inseriti in un foglio di lavoro preparato in precedenza, nel totale rispetto della privacy e dei dati personali.
Ad ogni questionario è stato affiancato un codice, che andava da Q 001 a Q 084.

13. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI

Le tecniche di analisi utilizzate, come previsto per la tipologia di ricerca standard, sono quelle statistiche. In base alle risposte ottenute con i questionari, è stata costruita una matrice dei dati in formato Excel, che poi è stata caricata sul programma di analisi statistica JSSTAT, che ci ha consentito di effettuare l’analisi monovariata di tutte le variabili prese in considerazione e l’analisi monovariata. Tramite quest’ultima è stati possibile giungere ad una conclusione circa quanto c i eravamo proposti all’inizio della nostra ricerca, ovvero l’esistenza di una relazione tra un equilibrio famigliare instabile o malsano e lo sviluppo e la manifestazione di disturbi alimentari quali l’anoressia.
Qui in seguito riportiamo le tabelle recanti i risultati numerici riguardanti le analisi monovariate e quella bivariata.


14. ANALISI DEI DATI

14.1 Analisi monovariate

	Distribuzione di frequenza:
genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	f
	53
	63%
	53
	63%
	53%:73%

	m
	31
	37%
	84
	100%
	27%:47%



Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = f
Mediana = f
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.53
			63%

	



		37%
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	31
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	m



	
				
	genere












legenda:
m= maschio;
f= femmina.
	Distribuzione di frequenza:
frequenza_uscite
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	13
	15%
	13
	15%
	8%:23%

	2
	29
	35%
	42
	50%
	24%:45%

	3
	34
	40%
	76
	90%
	30%:51%

	4
	8
	10%
	84
	100%
	3%:16%






Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = tra 2 e 3
Media = 2.44
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.32
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.86
Indici di forma:
Asimmetria = -0.09
Curtosi = -0.7 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.26 a 2.63

	Scarto tipo
	da 0.76 a 1.04



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.401
			15%
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legenda:
1= mai/raramente;
2= 1-2 volte a settimana;
3= salvo eccezioni, tutte le volte che ne ho bisogno, purchè chieda il permesso e li informi su dove vado;
4= entro ed esco di casa quando voglio, senza nessun controllo.








	Distribuzione di frequenza:
controllo_uscite
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	11%
	9
	11%
	4%:17%

	2
	21
	25%
	30
	36%
	16%:34%

	3
	25
	30%
	55
	65%
	20%:40%

	4
	22
	26%
	77
	92%
	17%:36%

	5
	7
	8%
	84
	100%
	2%:14%



Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.96
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.24
Campo di variazione = 4
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.13
Indici di forma:
Asimmetria = -0.03
Curtosi = -0.81 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.72 a 3.21

	Scarto tipo
	da 0.99 a 1.35



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.314
			11%
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legenda:
1= mi è perfino capitato che volessero venire con me;
2= mi chiamano in continuazione per sapere dove e con chi sono e cosa sto facendo;
3= si fanno sentire ogni tanto per sapere come sta andando;
4= stanno tranquilli purchè io mandi loro almeno un messaggio sentire ogni tanto;
5= non mi chiamano nè mi controllano minimamente;




	Distribuzione di frequenza:
tempo_insieme
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	36%
	30
	36%
	25%:46%

	2
	24
	29%
	54
	64%
	19%:38%

	3
	17
	20%
	71
	85%
	12%:29%

	4
	13
	15%
	84
	100%
	8%:23%








Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 2
Media = 2.15
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.27
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.07
Indici di forma:
Asimmetria = 0.44
Curtosi = -1.1 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.92 a 2.38

	Scarto tipo
	da 0.94 a 1.29



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.031
			36%
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legenda: 
1= moltissimo tempo, cercano di intromettersi in ogni attività che faccio;
2= molto tempo, ma non mi dispiace perchè mi lasciano comunque i miei spazi;
3= sono molto libero e autonomo e trascorro pochissimo tempo coi miei;
4= Altro.

	Distribuzione di frequenza:
atteggiamento_genitori
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	31
	37%
	31
	37%
	27%:47%

	2
	34
	40%
	65
	77%
	30%:51%

	3
	12
	14%
	77
	92%
	7%:22%

	4
	7
	8%
	84
	100%
	2%:14%












Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.94
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.33
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.92
Indici di forma:
Asimmetria = 0.77
Curtosi = -0.22 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.74 a 2.14

	Scarto tipo
	da 0.8 a 1.1



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.015
			37%
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legenda:
1= sono troppo invadenti e apprensivi;
2= sono preoccupati ma quanto basta, senza essere soffocanti, si fidano di me;
3= si fidano incondizionatamente di me;
4= mi lasciano tutte le libertà che voglio e si interessano poco o niente di ciò che faccio.

	Distribuzione di frequenza:
conflitto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	31
	37%
	31
	37%
	27%:47%

	2
	13
	15%
	44
	52%
	8%:23%

	3
	29
	35%
	73
	87%
	24%:45%

	4
	11
	13%
	84
	100%
	6%:20%












Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 2
Media = 2.24
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.3
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.09
Indici di forma:
Asimmetria = 0.13
Curtosi = -1.39 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.01 a 2.47

	Scarto tipo
	da 0.95 a 1.3



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.03
			37%

	



		15%

	



		35%

	



		13%

	




	31
	13
	29
	11

	1
	2
	3
	4



	
				
	conflitto












legenda:
1= parlando con calma cercano di farmi capire il loro punto di vista, dandomi anche ragione se lo ritengono il caso;
2= il loro punto di vista è l'unico possibile e sono disposti anche ad alzare la voce per farmelo accettare;
3= evitano il più possibile le discussioni;
4= non ci sono discussioni perchè non parliamo molto tra di noi.

	Distribuzione di frequenza:
influenza_scelta
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	24%
	20
	24%
	15%:33%

	2
	39
	46%
	59
	70%
	36%:57%

	3
	11
	13%
	70
	83%
	6%:20%

	4
	14
	17%
	84
	100%
	9%:25%











Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.23
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.32
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.99
Indici di forma:
Asimmetria = 0.56
Curtosi = -0.69 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.01 a 2.44

	Scarto tipo
	da 0.87 a 1.19



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.048
			24%
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legenda:
1= totalmente/moltissimo;
2= abbastanza;
3= poco;
4= per nulla/pochissimo.

	Distribuzione di frequenza:
attività_extrascolastiche
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	26%
	20
	26%
	16%:36%

	2
	21
	27%
	41
	53%
	17%:37%

	3
	20
	26%
	61
	79%
	16%:36%

	4
	16
	21%
	77
	100%
	12%:30%












Campione:
Numero di casi= 77
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.42
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.25
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.09
Indici di forma:
Asimmetria = 0.1
Curtosi = -1.28 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.17 a 2.66

	Scarto tipo
	da 0.95 a 1.31



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.069
			26%
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legenda:
1= i miei genitori;
2= sono stato trascinato da un amico/a;
3= la scuola;
4= Altro.

	Distribuzione di frequenza:
reazione_successi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	33%
	28
	33%
	23%:43%

	2
	46
	55%
	74
	88%
	44%:65%

	3
	10
	12%
	84
	100%
	5%:19%













Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.79
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.43
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.64
Indici di forma:
Asimmetria = 0.22
Curtosi = -0.66 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.65 a 1.92

	Scarto tipo
	da 0.56 a 0.76



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.335
			33%
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legenda:
1= sono soddisfatti e mi premiano con regali anche costosi;
2= sono contenti e orgogliosi che io riesca in qualcosa, specialmente se io mi sento realizzato;
3= non si interessano molto nè della scuola nè delle attività che svolgo;
	
Distribuzione di frequenza:
reazione_insuccessi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	33%
	28
	33%
	23%:43%

	2
	44
	52%
	72
	86%
	42%:63%

	3
	12
	14%
	84
	100%
	7%:22%















Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.81
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.41
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.66
Indici di forma:
Asimmetria = 0.23
Curtosi = -0.77 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.67 a 1.95

	Scarto tipo
	da 0.58 a 0.8



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.24
			33%
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legenda:
1= sono molto delusi e talvolta mi puniscono;
2= si dispiacciono ma non ne fanno un dramma, purchè io abbia dato il meglio;
3= non si interessano granchè.

	Distribuzione di frequenza:
scelte_importanti
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	34
	40%
	34
	40%
	30%:51%

	2
	21
	25%
	55
	65%
	16%:34%

	3
	19
	23%
	74
	88%
	14%:32%

	4
	10
	12%
	84
	100%
	5%:19%













Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 2
Media = 2.06
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.29
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.05
Indici di forma:
Asimmetria = 0.5
Curtosi = -1.05 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.83 a 2.28

	Scarto tipo
	da 0.92 a 1.26



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.026
			40%
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legenda:
1= lascerei perdere, non me lo perdonerebbero mai; probabilmente avrebbero ragione loro;
2= cercherei di parlare con loro: sono sicuri che se capissero quanto è importante per me mi appoggerebbero;
3= porterei avanti la mia decisione in ogni caso;
4= Altro:

	Distribuzione di frequenza:
problema_nuovo
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	34
	40%
	34
	40%
	30%:51%

	2
	35
	42%
	69
	82%
	31%:52%

	3
	15
	18%
	84
	100%
	10%:26%












Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.77
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.37
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.73
Indici di forma:
Asimmetria = 0.38
Curtosi = -1.06 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.62 a 1.93

	Scarto tipo
	da 0.64 a 0.87



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.052
			40%
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legenda:
1= se faccio la cosa sbagliata cosa diranno i miei?
2= cerco di valutare la situazione e di agire per il meglio secondo quello che ho imparato e che mi è stato insegnato;
3= sono abituato ad affrontare le cose da solo dunque non è un problema.

	Distribuzione di frequenza:
controllo_cibo
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	25%
	21
	25%
	16%:34%

	2
	31
	37%
	52
	62%
	27%:47%

	3
	16
	19%
	68
	81%
	11%:27%

	4
	16
	19%
	84
	100%
	11%:27%












Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.32
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.27
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 1.05
Indici di forma:
Asimmetria = 0.32
Curtosi = -1.08 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.1 a 2.55

	Scarto tipo
	da 0.92 a 1.26



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.063
			25%
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legenda:
1= pretendono che io mangi sempre tutto e che non avanzi nulla: sono molto severi a questo riguardo;
2= sin da piccola mi hanno insegnato a non sprecare il cibo, ma non la prendono troppo male se c’è qualcosa che proprio non riesco a mangiare;
3= spesso non mangio in loro compagnia, quindi non sanno cosa mangio e/o non se ne preoccupano; 
4=  altro:

	Distribuzione di frequenza:
alimentazione_tensione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	36%
	30
	36%
	25%:46%

	2
	33
	39%
	63
	75%
	29%:50%

	3
	18
	21%
	81
	96%
	13%:30%

	4
	3
	4%
	84
	100%
	0%:8%











Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.93
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.33
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.84
Indici di forma:
Asimmetria = 0.49
Curtosi = -0.6 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.75 a 2.11

	Scarto tipo
	da 0.74 a 1.01



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.096
			36%
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legenda:
1= tendo a mangiare molto più del solito e in modo più irregolare;
2= mi si chiude lo stomaco quindi mangio molto meno;
3= momenti del genere non influiscono sul mio comportamento alimentare;
4= altro:

	Distribuzione di frequenza:
cibo_protesta
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	11%
	9
	11%
	4%:17%

	2
	36
	43%
	45
	54%
	32%:53%

	3
	18
	21%
	63
	75%
	13%:30%

	4
	21
	25%
	84
	100%
	16%:34%












Campione:
Numero di casi= 84
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.61
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.3
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
Asimmetria = 0.16
Curtosi = -1.11 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.4 a 2.82

	Scarto tipo
	da 0.85 a 1.17



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.098
			11%
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legenda:
1= sì, lo faccio molto spesso;
2= a volte;
3= raramente;
4= no, mai.

	Distribuzione di frequenza:
motivo_protesta
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	32%
	20
	32%
	20%:43%

	2
	18
	29%
	38
	60%
	17%:40%

	3
	19
	30%
	57
	90%
	19%:41%

	4
	6
	10%
	63
	100%
	2%:17%















Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 2
Media = 2.17
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.28
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
Asimmetria = 0.24
Curtosi = -1.08 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.93 a 2.42

	Scarto tipo
	da 0.85 a 1.22



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.157
			32%
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legenda:
1= per vendicarmi di permessi che non avevo ottenuto e, se possibile, ottenerli;
2= per fare in modo che si accorgessero di me;
3= per fare in modo che iniziassero a considerare la mia opinione e mi coinvolgessero nelle questioni famigliari;
4= altro:


14.2 Analisi bivariate
Nel costruire le tabelle a doppia entrata, abbiamo preferito soffermarci unicamente sull’analisi bivariata di ciascun fattore indipendente, corrispondente quindi ai quattro modelli di interazione disfunzionale definiti da Minuchin e al perfezionismo.


INVISCHIAMENTO





	Tabella a doppia entrata:
tempo_insieme x alimentazione_tensione
	alimentazione_tensione->
tempo_insieme
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	13
10.9
0.6
	14
11.3
0.8
	2
6.7
-1.8
	29

	2
	7
9
-0.7
	9
9.4
-0.1
	8
5.6
1
	24

	3
	6
6
0
	4
6.3
-0.9
	6
3.7
1.2
	16

	Marginale 
di colonna
	26
	27
	16
	69


X quadro = 8.11. Significatività = 0.088
V di Cramer = 0.24
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			45%
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	Tabella a doppia entrata:
influenza_scelta x alimentazione_tensione
	alimentazione_tensione->
influenza_scelta
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	9
6.5
1
	8
8.5
-0.2
	2
4
-1
	19

	2
	11
13
-0.6
	17
17
0
	10
7.9
0.7
	38

	3
	3
3.4
-0.2
	5
4.5
0.2
	2
2.1
-0.1
	10

	Marginale 
di colonna
	23
	30
	14
	67


X quadro = 2.92. Significatività = 0.571
V di Cramer = 0.15
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			47%
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	Tabella a doppia entrata:
momenti_pasti x alimentazione_tensione
	alimentazione_tensione->
momenti_pasti
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	14
9.5
1.5
	8
10.5
-0.8
	4
6.1
-0.8
	26

	2
	1
4
-1.5
	8
4.4
1.7
	2
2.6
-0.4
	11

	3
	10
11.6
-0.5
	11
12.9
-0.5
	11
7.5
1.3
	32

	4
	3
2.9
0.1
	4
3.2
0.4
	1
1.9
-0.6
	8

	Marginale 
di colonna
	28
	31
	18
	77


X quadro = 11.49. Significatività = 0.074
V di Cramer = 0.27
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			54%
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IPERPROTETTIVITÀ

	Tabella a doppia entrata:
frequenza_uscite x alimentazione_tensione
	alimentazione_tensione->
frequenza_uscite
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	5
4.8
0.1
	7
5.3
0.7
	1
2.9
-1.1
	13

	2
	10
10.4
-0.1
	14
11.4
0.8
	4
6.2
-0.9
	28

	3
	13
12.2
0.2
	8
13.4
-1.5
	12
7.3
1.7
	33

	4
	2
2.6
-0.4
	4
2.9
0.7
	1
1.6
-0.4
	7

	Marginale 
di colonna
	30
	33
	18
	81


X quadro = 9.21. Significatività = 0.162
V di Cramer = 0.24
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			38%
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	Tabella a doppia entrata:
controllo_uscite x alimentazione_tensione
	alimentazione_tensione->
controllo_uscite
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.3
-0.7
	6
3.7
1.2
	1
2
-0.7
	9

	2
	8
7.4
0.2
	8
8.1
-0.1
	4
4.4
-0.2
	20

	3
	8
8.9
-0.3
	10
9.8
0.1
	6
5.3
0.3
	24

	4
	10
8.1
0.6
	6
9
-1
	6
4.9
0.5
	22

	5
	2
2.2
-0.1
	3
2.4
0.4
	1
1.3
-0.3
	6

	Marginale 
di colonna
	30
	33
	18
	81


X quadro = 4.67. Significatività = 0.792
V di Cramer = 0.17



Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			22%
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	Tabella a doppia entrata:
controllo_cibo x alimentazione_tensione
	alimentazione_tensione->
controllo_cibo
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	8
8
0
	11
8.6
0.8
	2
4.5
-1.2
	21

	2
	14
11.4
0.8
	8
12.3
-1.2
	8
6.4
0.6
	30

	3
	3
5.7
-1.1
	8
6.1
0.8
	4
3.2
0.5
	15

	Marginale 
di colonna
	25
	27
	14
	66


X quadro = 6.59. Significatività = 0.159
V di Cramer = 0.22
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			38%
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PERFEZIONISMO

	Tabella a doppia entrata:
reazione_successi x alimentazione_tensione
	alimentazione_tensione->
reazione_successi
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	12
10
0.6
	13
11
0.6
	2
6
-1.6
	27

	2
	17
16.7
0.1
	14
18.3
-1
	14
10
1.3
	45

	3
	1
3.3
-1.3
	6
3.7
1.2
	2
2
0
	9

	Marginale 
di colonna
	30
	33
	18
	81


X quadro = 9.18. Significatività = 0.057
V di Cramer = 0.24
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			44%
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	Tabella a doppia entrata:
reazione_insuccessi x alimentazione_tensione
	alimentazione_tensione->
reazione_insuccessi
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	10
10
0
	12
11
0.3
	5
6
-0.4
	27

	2
	18
15.9
0.5
	15
17.5
-0.6
	10
9.6
0.1
	43

	3
	2
4.1
-1
	6
4.5
0.7
	3
2.4
0.4
	11

	Marginale 
di colonna
	30
	33
	18
	81


X quadro = 2.61. Significatività = 0.626
V di Cramer = 0.13
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			37%
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       15. INTERPRETAZIONE  DEI RISULTATI

Dalle singole analisi monovariate, è emersa un’alta frequenza di ragazzi e ragazze che, indipendentemente dal manifestare o meno dei disturbi alimentari, ritengono il comportamento dei genitori eccessivamente apprensivo o preoccupato. Inoltre, abbiamo potuto notare, nel nostro campione, una certa rilevanza dell’influenza genitoriale per quanto riguarda le scelte scolastiche dei figli (a questa domanda infatti ben il 20% degli intervistati ha risposto moltissimo, e addirittura il 39% abbastanza). Per quanto riguarda invece le domande 9 e 10, quelle concernenti il perfezionismo, è stata rilevata un’alta percentuale di  genitori che tengono molto e sollecitano i figli affinchè ottengano successi in campo scolastico e sportivo. Inoltre, tra le motivazioni per cui il nostro campione  ha affermato di utilizzare il cibo come protesta verso i propri genitori spiccano la volontà di attirare l’attenzione e la vendetta per mancate concessioni, tuttavia una notevole parte del campione (il 20%) ha affermato di non utilizzare tale mezzo di ricatto. 
Infine, riguardo alle abitudini alimentari, abbiamo potuto riscontrare che più della metà dei nostri intervistati tende a modificare il proprio regime alimentare a seconda dei periodi di maggiore o minore tensione, ed in particolare il 30% tende ad aumentare la quantità di cibo ingerita nei momenti di nervosismo, mentre il 33% ha l’abitudine di mangiare di meno.

Dalle analisi bivariate riguardanti i 4 fattori di interazione disfunzionale definiti da Minuchin, è infatti emersa una scarsa probabilità che esista una relazione significativa tra uno solo di questi fattori e la tendenza a modificare le proprie abitudini alimentari nei periodi di maggiore tensione. 
Tuttavia, avendo potuto analizzare in modo distinto le risposte dei ragazzi sofferenti di anoressia da quelle di persone apparentemente non affette da tale disturbo, ci siamo accorti che una notevole parte dei primi presenza più di un fattore di interazione disfunzionale messi insieme, e che, la combinazione di questi potrebbe essere in relazione significativa con il disturbo alimentare. Nell’ultima tabella a doppia entrata, infatti, emerge una probabilità  esatta (dal test di Fisher) di correlazione significativa tra le due variabili di 0,037, che si trova sotto il valore soglia assunto di 0,05, ed è dunque da considerare valida l’ipotesi che la relazione non sia puro effetto del caso. 
Dunque, dai risultati emersi dalla ricerca da noi effettuata pare fondato poter confermare la nostra ipotesi di partenza, ovvero che la presenza di elementi di squilibrio famigliare possa condizionare lo sviluppo del disturbo da noi analizzato.

Occorre tuttavia considerare, come già affermato in precedenza, l’impossibilità di estendere con certezza il campione all’intera popolazione di riferimento, in quanto molte persone che soffrono di anoressia non ammettono il loro problema, dunque una piccola parte di essi soltanto frequenta cooperative e servizi preposti alla loro assistenza. Inoltre, sovente la presenza di fattori di interazione disfunzionale all’interno delle famiglie può venire avvertita come la normalità o addirittura non essere sentita minimamente dal singolo individuo. Infine, occorre ricordare che nel periodo adolescenziale in particolare la tendenza a considerare il comportamento dei genitori come troppo apprensivo e preoccupato è molto diffusa, anche senza che questa apprensione giunga a livelli patologici.


AUTORILESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

Nel corso della nostra esperienza, abbiamo potuto renderci conto di quanto effettuare una ricerca richieda una certa capacità organizzativa e una certa quantità di tempo a disposizione per poter svolgere le varie mansioni nel migliore dei modi. Abbiamo inoltre potuto toccare con mano i vari fattori che intervengono nell’attività di ricerca rendendola estremamente articolata e complessa. Ci siamo infine resi conto di tutte le difficoltà presentatesi durante il lavoro di analisi dei dati, che ha richiesto un continuo monitoraggio. 
Portando avanti questa esperienza, abbiamo inoltre incontrato alcune difficoltà, prima tra tutte nell’azione di coordinamento e di divisione del lavoro, ma anche nell’interpretazione delle risposte alle domande dei questionari, dovuta probabilmente alla natura molto personale del tema da noi scelto. A questo proposito, infatti, si è rivelato particolarmente difficile trovare una popolazione campione a cui somministrare i nostri questionari, e, pur essendoci riuscite, non possiamo assolutamente affermare con certezza la rappresentatività del nostro campione.
Un punto di forza della nostra ricerca è stato sicuramente il vivo interesse di tutte noi riguardo alla tematica scelta, e l’impegno nell’ottenere la massima precisione possibile e nel rispettare i tempi di consegna. Pertanto, se dovessimo rifare la ricerca, probabilmente manterremmo come fulcro del nostro interesse lo stesso tema e manterremmo viva l’attenzione ai particolari. Dovendo invece cambiare qualcosa, sicuramente non sottovaluteremmo i lunghi tempi necessari all’interpretazione e all’elaborazione dei dati ottenuti, dunque provvederemmo ad inviare i questionari a chi di competenza in tempi più brevi.
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Tabella a doppia entrata:   Famiglie_problematiche x Anoressia  

Anoressia - >   Famiglie_problematiche   1   2   Marginale    di riga  

1   25   21   0.9   19   23   - 0.8   44  

2   15   19   - 0.9   25   21   0.9   40  

Marginale    di colonna   40   44   84  

X quadro = 3.13. Significatività = 0.077   V di  Cramer = 0.19   Probabilità esatta (dal test di Fisher) =  0.037   Nelle celle della tabella sono indicati:       la frequenza osservata O       la frequenza attesa A       il residuo standardizzato di cella, ossia lo  scarto tra frequenza osservata e attesa  rapportato alla  radice quadrata della  frequenza attesa (O - A)/radq(A)  
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